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O rd inam en to  degli s tu d i presso la  Scuola di guerra

On o r e v o l i S e n a t o r i. —  Le fondamentali 
disposizioni riguardanti la Scuola di guerra, 
sono contenute nel regio decreto 30 dicem­
bre 192.'!. n. 29i82 — emanato in virtù dei 
poteri allora conferiti al Governo con la 
legge 3 dicembre 1922, n. 1601 — e nelle 
successive modifiche di cui al regio decreto- 
legge 4 settembre 1925, n. 1576. ‘Da ricor­
dare inoltre la legge 9 maggio 1940, n. 368, 
sull’ordinamento dell’Esercito che nell’a rti­
colo 7 elenca tra  gli istituti m ilitari l’Is ti­
tuto superiore di guerra e il decreto legi­
slativo luogotenenziale 16 novembre 1944, 
n. S9i8, con il quale fu ripristinata la vec­
chia denominazione di « Scuola di guerra ».

Norme di carattere esecutivo risultano poi 
emanate con semplici decreti ministeriali.

Tutte le ricordate disposizioni appaiono or­
mai superate nella forma e nella sostanza e, 
comunque, non più rispondenti alle neces­
sità del servizio^ tenuto conto anche della 
esperienza acquisita negli ultimi dieci anni,

da quando cioè — anno 1947 — hanno avuto 
nuovamente luogo con carattere di conti­
nuità, dopo la parentesi bellica, i corsi della 
Scuola di guerra.

iln relazione a tali necessità, si è pertanto 
predisposto l ’unito disegno di legge, del qua­
le si illustrano qui di seguito le singole di­
sposizioni.

'L’articolo '1 indica i compiti 'della Scuola 
di guerra, aggiungendo agli attuali quello 
di provvedere alla formazione dei coman­
danti, mediante lo svolgimento di corsi per 
tenenti colonnelli delle varie armi in turno 
di promozione.

Tali corsi, sia perchè riservati ad ufficiali 
di armi diverse e di grado elevato, sia per 
la complessità dei programmi da svolgere, 
trovano sede appropriata nel massimo isti­
tuto dell’Esercito, dove possono avvalersi di 
insegnanti qualificati e di un’attrezzatura 
didattica particolarmente favorevole.
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L’articolo 2 riduce da tre  a due anni il 
ciclo di studi, separandolo in due fasi an­
nuali distinte (i« iCorso di stato maggiore » 
e « 'Corso superiore di stato maggiore ») e 
definendone per ciascuna di esse le cara tte­
ristiche.

■In sostanza, non si richiede più il periodo 
di attività applicativa nel quale dal 1947 si 
concreta l’anno di corso posto tra  il primo 
ed il terzo, e ciò in quanto è risultato suffi­
ciente, ai (fini della preparazione degli ufficiali 
da adibire ad incarichi di stato maggiore, 
l’effettivo biennio di studi presso la Scuola di 
guerra. Si otterrà inoltre il risultato di sem­
plificare il ciclo formativo 'dell’ufficiale di 
stato maggiore, 'di dare maggiore stabilità 
ai quadri nei comandi di grande unità, e di 
diminuire i disagi derivanti al frequentatore 
dai molteplici successivi trasferim enti, che 
interferiscono notevolmente, oltre che sul 
servizio, anche sulle esigenze della vita p ri­
vata dell’ufficial'e.

La scissione del ciclo biennale in due anni 
di corsi distinti risponde all’esigenza di ade­
guare programmi e sviluppo dei corsi ai 
differenti scopi che gli stessi si propongono : 
preparare a mansioni di stato maggiore sul 
piano esecutivo gii ufficiali frequentatori del 
« corso di stato maggiore », a  funzioni di­

rettive gli ufficiali frequentatori del « corso 
superiore di stato mjaggiore ».

Gli articoli 3, 4, 5, 6 e 7 disciplinano la 
ammissione al corso di stato maggiore ed 
il passaggio al corso superiore di stato mag­
giore, la frequenza e l’interruzione even­
tuale — da parte  degli ufficiali interessati — 
dei corsi stessi, l’impiego degii ufficiali che 
abbiano superato l’uno e l’altro dei due cor­
si. Per la loro evidenza, gli articoli stessi 
non hanno bisogno di particolare illustra­
zione.

Gli articoli 8' e 9, infine, dettano norme 
di carattere transitorio necessarie per di­
sciplinare il passaggio dall’attuale al nuovo 
ordinamento dei corsi. L’articolo 9, in par­
ticolare, allo scopo di non creare difficoltà 
al normale afflusso dei candidati agli esami 
di ammissione al corso di stato maggiore, 
dispone che per un periodo di cinque anni 
sia osservato il criterio ora seguito secondo 
il quale il possesso del requisito del coman­
do di reparto è richiesto alla data di inizio 
del corso anziché al 1° gennaio dell’anno di 
svolgimjento degli esami.

Dall’attuazione del provvedimento non de­
riveranno all’Eirario nuove o maggiori spese.

Sul provvedimento medesimjo si è pronun­
ciato favorevolmente il 'Consiglio superiore 
delle Forze armate.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

La Scuola di g'uerra, centro di studio e di 
diffusione della dottrina militare, ha il com­
pito di formare gli ufficiali dell’E-sercito da 
destinare ad incarichi di stato maggiore.

Provvede, altresì, alla formazione di co­
mandanti, preparando i tenenti colonnelli al­
l’impiego di raggruppamento tattico.

Art. 2.

La formazione degli ufficiali da destinare 
ad incarichi di stato maggiore si effettua 
mediante un ciclo biennale di studi compren­
dente due distinti corsi, rispettivamente de­
nominati : « corso di stato maggiore » e 
«corso superiore di stato maggiore».

■Il corso di stato maggiore comprende un 
periodo di studi e di esercitazioni ed una 
campagna addestrativi, nonché prove di ac­
certamento del profitto, ed ha lo scopo di 
preparare gli ufficiali alle funzioni di stato 
maggiore.

il corso superiore di stato maggiore con­
sta di un periodo di studi e di esercitazioni, 
nonché di prove di accertamento del profitto, 
ed ha lo scopo di preparare gli ufficiali alle 
funzioni di carattere direttivo inerenti al 
servizio di stato maggiore.

’Presso la Scuola di guerra, oltre i corsi 
per la formazione di comandanti di rag­
gruppamento tattico, possono essere svolti 
corsi valutativi per tenenti colonnelli 'delle 
varie armi, da determinare di volta in volta 
dallo stato maggiore deirEsercito.

Art. 3.

Ai corsi della Scuola di guerra previsti 
dai primi tre  commi dell’articolo precedente 
sono ammessi, a domanda e previo concorso

per esami, capitani e maggiori delle armi 
dell’Esercito.

P er partecipare al concorso di ammissio­
ne al corso di stato maggiore della Scuola 
di guerra è necessario possedere i seguenti 
requisiti :

a) idoneità fisica al servizio m ilitare in­
condizionato ;

b) non aver superato il >36° anno di età ;
c) aver compiuto almeno due anni di co­

mando di comjpagnia o reparto corrispon­
dente, con il grado di capitano, ovvero an­
che in parte col grado di tenente, purché 
tra ttisi dì comando valido ai fini deU’avan- 
zamento ;

d) aver riportato la classifica di « ot­
timo » o <« buono con punti 8 » negli ultimi 
due anni di servizio ed al comando di re­
parto nel grado di capitano ;

e) idoneità alla condotta di autoveicoli 
militari con motore a combustione interna;

/) aver frequentato con successo un cor­
so di perfezionamento o di aggiornamento 
professionale per gli ufficiali non provenien­
ti dai corsi dell’Accademia m ilitare;

g) emergere per qualità morali, militari, 
di carattere e dare affidamento di frequen­
tare con profitto i corsi.

II requisiti di cui alle lettere b), c), e) ed /) 
devono essere posseduti alla data del 1° gen­
naio dell’anno in cui hanno luogo gli esami.

Il requisito di cui alla lettera g) è accer­
tato da una Commissione nominata dal .Mi­
nistro della difesa e composta del coman­
dante della Scuola di guerra, del direttore 
generale del personale ufficiali dell’Esercito 
e di un ufficiale generale in servizio allo sta­
to maggiore deirEsercito. Assume la presi­
denza della Commissione l’ufficiale più ele­
vato in grado o più anziano; disimpegna le 
funzioni di segretario, senza voto, un uffi­
ciale superiore della direzione generale per­
sonale ufficiali.

L’ufficiale può ripetere una sola volta il 
concorso dì ammissione alla Scuola di guerra.

Possono partecipare ai corsi, in qualità di 
osservatori, ufficiali di altra Forza arm ata
o appartenenti ad eserciti stranieri. .
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Art. 4.

Gli ufficiali che abbiano ultimato con esito 
favorevole il corso di stato maggiore ne con­
seguono il titolo relativo e sono sottoposti, 
per essere dichiarati o meno idonei a disim­
pegnare funzioni di stato maggiore nell’am­
bito dei comandi di grandi unità, al giudizio 
di una Commissione nominata dal Ministro 
della difesa e composta del sottocapo di sta­
to maggiore dell’Esercito, presidente, di un 
generale capo reparto delio stato maggiore 
dell’Esercito, e del comandante in seconda 
della Scuola di guerra.

(La stessa iCommissione esamina, ai fini 
dell’ammissione al corso superiore di stato 
maggiore, gli ufficiali già da essa dichiarati 
idonei a funzioni di stato maggiore.

Art. 5.

Gli ufficiali abilitati alle funzioni di stato 
maggiore, ma non ammessi al corso supe­
riore, sono impiegati dallo stato maggiore 
dell’Esercito nelle funzioni anzidette. ;Essi, 
dopo un anno almeno di servizio nelle fun­
zioni di stato  maggiore, possono essere ri­
presi in esame dalla Commissione di cui al 
precedente articolo 4 per l’ammissione al 
corso superiore ; se ancora giudicati non ido­
nei, non potranno essere ulteriormente rie­
saminati, m a conserveranno l’abilitazione alle 
funzioni di stato maggiore.

Art. 6.

Gli ufficiali che, ultimato il corso supe­
riore di stato maggiore, abbiano riportato 
giudizio di idoneità, ne conseguono il titolo 
relativo ed ottengono un diploma attestante 
che hanno frequentato con successo la Scuola 
di guerra.

Gli ufficiali che al termine del corso su­
periore non riportino giudizio di idoneità 
conservano l’aibilitazione alle funzioni di sta­
to maggiore,

Art. 7.

L’ufficiale che riporti giudizio di non ido­
neità al termine del corso di stato maggiore 
o del corso superiore di stato maggiore non 
può ripetere il corso.

L’ufficiale può interrompere il corso di 
stato maggiore o il corso superiore di stato 
maggiore per comprovata causa di m alattia 
o, a domanda, per gravissime documentate 
ragioni di famiglia. Sulla domanda decide 
il capo di stato maggiore dell’Esercito, rin ­
viando l’ufficiale, in caso di accoglimento, al 
corso successivo.

L’ufficiale può essere distolto dalla fre­
quenza dell’uno o dell’altro dei corsi della 
Scuola di guerra per ragioni di servizio e 
rinviato al corso successivo.

'L'ufficiale può essere allontanato dalla 
Scuola di guerra per motivi disciplinari pre­
via decisione del Ministro della difesa. Tale 
decisione preclude all’ufficiale di essere riam ­
messo per alcun titolo alla Scuola di guerra.

A rt. S.

Le norme dei precedenti articoli 2, p ri­
mo comma, e 4 si applicano agli ufficiali che 
alla data della presente legge stiano f re ­
quentando il corso di. stato maggiore, sia che 
si tra tti deiranno accademico, sia del pe­
riodo di attività applicativa, stabiliti dalle 
preesistenti disposizioni.

1 'predetti ufficiali, al termine, rispettiva­
mente, dell’anno accademico ultimato con 
esito favorevole e del periodo di attività ap­
plicativa, sono esaminati dalla Commissione 
di cui all’articolo 4 per essere dichiarati o 
meno idonei alle funzioni di stato maggiore 
e, ove conseguano tale idoneità, per l’am­
missione al corso superiore di stato mag­
giore.

Art. 9.

P er i primi cinque anni di applicazione 
della presente legge il requisito di cui alla 
lettera c) deirartìcolo 3 è richiesto alla data 
di inizio del corso di stato maggiore.


